
	

	

La Varese Design Week si affaccia al balcone che affascinò Stendhal e Carducci 
 

Giunto quest'anno alla sua quarta edizione, l'evento varesino dedicato al design è ospitato 
all'interno di Location Camponovo, uno dei fiori all'occhiello della provincia di Varese 

www.locationcamponovo.it 
 
Varese, 21 febbraio 2019 - La Varese Design Week, l'evento dedicato agli amanti del design e 
dell'arte che quest'anno si svolgerà dal 4 al 9 aprile, sarà l’opportunità per molti varesini (e non!) di 
visitare uno dei palazzi più affascinanti e ricchi di storia del varesotto.  

Per l’occasione infatti, Location Camponovo apre al grande pubblico le proprie porte sulla 
cima del Sacro Monte, svelando un passato che racconta un lungo cammino colmo di architettura 
e religione, letteratura e poesia, arte e storia. Una scelta non casuale, quella di aderire proprio 
quest'anno alla kermesse varesina: il tema “past to future” ben si adatta alle mura impregnate di 
una storia antica che è doveroso trasmettere anche alle future generazioni. 

Situata in via Dell'Assunzione, lungo la scalinata che porta al Santuario del Sacro Monte di 
Varese, patrimonio UNESCO, Location Camponovo sorge su una chiesa incompiuta datata 
XV secolo a quasi 900 mt di altezza sul livello del mare. Edificata nella sua parte più recente 
nel 1892 per volere delle Duchesse Milanesi viene successivamente trasformata, grazie alle 
Monache del convento, in foresteria atta ad ospitare i pellegrini che ultimavano il cammino sacro di 
penitenza.  

La caratteristica di maggiore impatto della location è senza dubbio la terrazza, un balcone di oltre 
140mq che affascinò ospiti del calibro di Carducci e Stendhal poiché si affaccia sui laghi e lascia 
correre lo sguardo fino all'arco prealpino, includendo anche il Duomo di Milano e le sue guglie 
marmoree. L'orientamento a ovest della terrazza regala splendidi tramonti, difficilmente 
dimenticabili.  

Dopo una lunghissima attività come albergo, la struttura cade in disuso ma una decina di anni fa 
viene acquistata e recuperata con un progetto conservativo che le ha restituito l’originario 
splendore, con le mura affrescate e l'antico cammino datato 400 d.C. che è parte del pavimento 
della struttura stessa. Oggi Location Camponovo viene utilizzata principalmente per eventi privati, 
quali feste aziendali, compleanni e matrimoni, mentre i sotterranei accolgono regolarmente mostre 
d'arte aperte al pubblico. 

 

Per maggiori dettagli e per l'invio di immagini in alta risoluzione, vi preghiamo di contattare 
commerciale@locationcamponovo.it 

 
 
Un po' di storia  

A cura di Mario Chiodetti - Direttore Artistico Location Camponovo, area museale  

Uno dei più bei panorami del mondo, lo stesso che entusiasmò Stendhal, Samuel Butler e Giosuè Carducci, ospiti in 
tempi diversi dell’albergo Camponovo. L’antica Osteria delle Monache, della fine del XVIII secolo, era di proprietà dei 



Bellasio e nel 1811 accolse lo scrittore francese, estasiato dalle «montagne grandiose» e dai sette laghi ammirati dalla 
locanda, poi, nella seconda metà dell’Ottocento, fu ceduta alla famiglia Camponovo.  

Nella sua guida descrittiva “Varese e il suo territorio”, del 1874, il Bizzozero cita come consigliabile, alla Madonna del 
Monte, «il patriarcale albergo Bellasio più in su verso la chiesa» e ricorda come in molte «botteghe mobili si vendono 
corone, medaglie, giuocatoli, cestelli, ninnoli e fantoccini di pasta ingiallita che si chiamano giromette».  

Nel 1892 i nuovi proprietari aggiunsero due piani all’edificio, e il Camponovo diventò il più grande albergo del borgo, ma 
due anni avanti il poeta Giosuè Carducci era salito al monte fermandosi a cena, dove trovò, secondo le cronache 
dell’epoca, «un convegno geniale, cordialissimo». Nelle cronache del tempo si nota il moderno spirito imprenditoriale del 
signor Camponovo, «ottimo cuoco e sindaco del paese, che inaugurò nel 1895 per suo conto, comodo ed... interesse un 
mezzo di trazione singolare fra la prima Cappella ed il Sacro Monte. Lo si è chiamato per celia il tram Camponovo, e 
consisteva in un gran carro tirato da quattro buoi destinato a trasportare tutti quei forestieri e relativi bagagli».  

Ancor prima, nel 1881, il celebre scrittore inglese Samuel Butler, autore della guida ai santuari delle Alpi, lasciò scritto di 
un albergo al Sacro Monte «dove si mangia benissimo e la veduta dalla sala da pranzo è splendida». Un occhio attento 
nota come l’albergo ricalchi la pianta di una chiesa, perché la struttura ottocentesca dell’edificio è di fatto l’ampliamento 
di un luogo di culto risalente al XIV secolo, poi trasformato in osteria con alloggio, l’Osteria delle Monache, già sul finire 
del 1500.  

Oggi natura, arte e gastronomia si uniscono alla Location Camponovo, e il panorama è quello di sempre, con Varese, i 
laghi e la catena del monte Rosa, le torri di Milano e le cime degli Appennini liguri. La storia e la cultura del territorio sono 
infatti al centro delle iniziative della sede museale, assieme al benessere e al divertimento che desideriamo per voi, 
nostri ospiti per un matrimonio o una cena romantica.  

Cosicché possiate dire, come Stendhal due secoli fa: «Credetemi amico mio, si può girare in lungo e in largo la Francia o 
la Germania senza godere di simili sensazioni».  

 


